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Plastics and Plastic Packaging Are an Integral and Important Part of the Global Economy 

Their use has increased twenty-fold in the past half-century and is expected to double again in the 

next 20 years

Le plastiche sono state soggette a uso esponenzialmente crescente nei 
decenni grazie alla specifica combinazione di proprietà e vantaggi



Il packaging plastico 
tradizionalmente inteso è 
un esempio di economia 
lineare, e genera perdite 
di valore annuale per il 
materiale di > 100 miliardi



Cosa significa INNOVAZIONE PER LA SOSTENIBILITÀ per il settore plastico?
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LO SVILUPPO SOSTENIBILE del settore plastico deve tener presente l'intera catena di valore del 

prodotto plastico, e ricercare SOSTENIBILITÀ in quanti più passaggi possibile



Abbandonare l'ottica LINEARE dell'economia delle plastiche:



Ricerca un nuovo modello di ECONOMIA CIRCOLARE per le plastiche:

INNOVAZIONE 
RESPONSABILE



Nuove tecnologie abilitano nuove possibilità:



COSA SONO LE BIOPLASTICHE?

Ci sono 3 principali tipologie di bioplastiche, ognuno con caratteristiche peculiari:

1. Plastiche provenienti in tutto o in parte da fonte biologica, che non sono biodegradabili

2. Plastiche provenienti da fonte biologica, che sono biodegradabili

3. Plastiche provenienti da fonte fossile, che sono biodegradabili

ATTENZIONE:
LA BIODEGRADABILITÀ NON DIPENDE DALL'ORIGINE RINNOVABILE DEL MATERIALE!
DIPENDE ESCLUSIVAMENTE DALLA SUA STRUTTURA CHIMICA



BIODEGRADABILITÀ
La biodegradabilità è la capacità di un materiale di essere degradato in sostanze più semplici mediante l’attività enzimatica di
microorganismi. Al termine del processo di biodegradazione le sostanze organiche di partenza vengono trasformate in molecole
inorganiche semplici: acqua, anidride carbonica e metano, senza il rilascio di sostanze inquinanti. Questa caratteristica non dipende
dalla materia prima ma dalla struttura chimica del materiale, ragion per cui si può avere un prodotto da fonte rinnovabile non
biodegradabile e un prodotto da petrolio biodegradabile.

COMPOSTABILITÀ
La compostabilità – che riguarda il fine vita di un prodotto – è la capacità di un materiale organico di essere riciclato organicamente
assieme all’umido trasformandosi in compost mediante il compostaggio, un processo di decomposizione biologica della sostanza
organica che avviene in condizioni controllate. Al termine del processo di compostaggio si ottiene un prodotto biologicamente
stabile, inerte e inodore, in cui la componente organica presenta un elevato grado di maturazione. Ricco in humus, in flora
microbica attiva e in microelementi, il compost è la soluzione ideale contro la desertificazione dei suoli e l’impoverimento di
carbonio nonché un prodotto di impiego agronomico (fertilizzante per florovivaismo, colture praticate in campo).

RINNOVABILITÀ
Riguarda l’origine di un prodotto e in particolare la caratteristica di quelle materie prime - prevalentemente di origine vegetale e
animale – di rigenerarsi in tempi brevi (piante, alberi, loro derivati e scarti), in opposizione alle materie prime da fonte fossile
(petrolio).



La biodegradabilità vista come proprietà di sistema:



La biodegradazione consiste nella completa assimilazione del materiale frammentato da parte dei microrganismi, come se 
fosse cibo. 



la differenza tra carbonio “vecchio” e carbonio “nuovo”. L’età del carbonio indica il tempo richiesto per l’ottenimento 
del carbonio necessario per la produzione di un certo prodotto. Le plastiche classiche sono prodotte a partire da 
risorse fossili e contengono carbonio generato nel corso di milioni di anni. Le plastiche derivate da risorse rinnovabili 
(come frumento, zucchero di canna, patate o rifiuti alimentari) contengono carbonio che circola in natura al massimo 
da pochi anni. 



Il contenuto di carbonio rinnovabile nelle bioplastiche commerciali non è necessariamente 
del 100%



PBS



Le tipologie di bioplastiche più diffuse per applicazione industriale

DUREVOLI BIODEGRADABILI

100% BIO-BASED xy% BIO-BASED RIGIDE FLESSIBILI

• bio PE
• bio PET*
• bio PP*
• bio PA
• bio PU
• bio EPOX 

* di prossima commercializzazione, al momento non disponibili sul mercato

• bio PET
• bio PA
• bio PU 

• PLA
• PHA
• PBS
• PBSA
• PBAT
• STARCH BLENDS





Principali manufatti compostabili
industrializzati e diffusi
sui mercati nazionali e internazionali:



I DATI DELLA FILIERA DELLE BIOPLASTICHE

Nel 2020 i volumi complessivi di manufatti in polimeri compostabili prodotti in Italia sono stati pari a 110.700 
tonnellate, in crescita del 9,6% rispetto all’anno precedente.

Il buon andamento della filiera è dovuto allo sviluppo di diversi segmenti applicativi: i best performer dello scorso 
anno sono stati gli articoli monouso (piatti, bicchieri e posateria) con un +116% in volume, seguiti dal film per 
imballaggio (+20% per il film da imballaggio alimentare e +19% per il film destinato ad applicazioni non food). 



GLI STANDARD:

Norma tecnica standard EN 13432:2002 
"Requisiti per imballaggi recuperabili mediante compostaggio e biodegradazione – Schema di prova e criteri di valutazione per 
l'accettazione finale degli imballaggi"

è una norma armonizzata del Comitato Europeo di normazione relativa alle caratteristiche che un materiale deve possedere per 
potersi definire biodegradabile o compostabile.
Il termine "compostabile" fa riferimento a norme legate alla non tossicità del materiale decomposto se disperso in natura.

Secondo la norma EN 13432, un materiale per definirsi compostabile deve:

• degradarsi almeno del 90% in 6 mesi se sottoposto ad un ambiente ricco di CO2; tali valori testati con il metodo standard 
EN14046 (ISO14855)

• a contatto con materiali organici per un periodo di 3 mesi, la massa del materiale deve essere costituita almeno per il 90% da 
frammenti di dimensioni < 2mm; tali valori testati con il metodo standard EN14045

• il materiale non deve avere effetti negativi sul processo di compostaggio
• bassa concentrazione dei metalli pesanti additivati al materiale
• contenuto di sali entro limiti stabiliti
• concentrazione di solidi volatili entro limiti stabiliti
• concentrazione di azoto, fosforo, magnesio e potassio entro limiti stabiliti



Norma tecnica standard EN 17033:2018
"Standard pacciamature biodegradabili"

Norma tecnica standard EN 16640:2017
"Standard materie prime rinnovabili"

è lo standard che definisce i metodi di prova (LSC, BI, AMS) per la determinazione nei prodotti del contenuto di carbonio bio-
based tramite il metodo del radiocarbonio. La quantità di carbonio rinnovabile è espressa come frazione della massa o del
carbonio totale del campione. Questo metodo è applicabile a qualsiasi prodotto contenente carbonio organico, inclusi i
biocompositi.

è una norma armonizzata del Comitato Europeo di normazione
relativa alle caratteristiche che un materiale deve possedere
per essere utilizzato nella produzione di teli da pacciamatura
biodegradabili in suolo (che possono essere lasciati sui terreni a
fine coltura).



La riciclabilità delle bioplastiche



Riciclo organico e compostaggio

La compostabilità rappresenta un chiaro 

beneficio per tutti i rifiuti plastici che non 

potrebbero essere avviati al riciclo 

meccanico perché contaminati da residui 

organici. 

Il recupero del biowaste può essere favorito 

e massimizzato grazie all'utilizzo di plastiche 

compostabili certificate
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